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1. Problema del Gesù storico

2. Inizi della cesura tra il Gesù della storia e il
Cristo della fede

3. Gesù tra ermeneutica escatologica e 
demitizzazione

4. Dalla nuova domanda alla
biografia teologica di Gesù

5. La prassi di Gesù e le sue motivazioni teologali

6. La morte di Gesù come fedeltà
ad un progetto di pace

7. Il risorto vive con i segni della passione

Gesù Cristo tra storicità e fede
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.1. Fedeltà ed infedeltà al Gesù della storia

● Tripolarità del contesto teologico:
● Polo retrospettivo → alleanza e tradizione profetica
● Polo dinamico-evolutivo → realizzazione nelle

vicissitudini storiche di Gesù 
● Polo prospettico → agire dei discepoli fino al martirio

● Testimonianza e tradizione
● Gesù si consegna per noi e consegna lo Spirito
● L’evento ci viene consegnato/trasmesso dai discepoli

● Testimonianza come fedeltà teologale e fedeltà storica
● Fedeltà testimoniale dei Vangeli: raccontano la vera storia di Gesù proprio 

perché documenti di fede (né adesione intellettualistica né sentimentalistica)

● Ribaltamento della domanda: Come può essere fedele alla storia di Gesù chi 
vuole decontestualizzare la ricerca storica dalla fede?
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.2. Critica storica di Reimarus

● Contesto: difesa della “religione naturale” dell’Illuminismo
● Lessing, Frammenti dell’anonimo di Wolfenbüttel, 1774-78
● AT: contraddizioni nel passaggio del Mar Rosso

● NT: contraddizioni e mescolanza di elementi diversi
● Distingue tra predicazione di Gesù e predicazione degli 

apostoli
● Individua tratti originari della predicazione di Gesù:

● Particolarismo giudaico
● Attesa escatologica della venuta imminente del Regno

● Attuazione pratica dell’avvento del Regno nel 
raccoglimento del popolo d’Israele

● Tutto fallì: Gesù non fu seguito dal popolo e fu messo a 
morte

● Gli apostoli sottrassero il cadavere e lo nascosero
● Dopo 50 giorni predicarono che era risorto e che presto 

sarebbe ritornato

Reimarus 
(1694-1768)
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.3. Reazioni alla critica di Reimarus

● Positività storica: individuazione del problema letterario nella ricerca storica
● Diverse tradizioni confluiscono nei testi canonici

● Eccessi: interpretazione preconcetta illuministica (deistica) e anti-ecclesiale

● Reazioni del tempo:
● Apologetica “del si e del ma”
● Compilazione di vite di Gesù razionalistiche

(per renderla accettabile)
● Teorie del doppio linguaggio nella predicazione (Semler)
● Crescita di vite romanzate di Gesù

● Reazioni più serie:
● Hase: esamina la legittimità cristiana delle

spiegazioni razionalistiche
● Schleiermacher: cerca una alternativa tra 

Gesù storico e Cristo dogmatico

Reimarus 
(1694-1768)
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.4. Ermeneutica mitico-idealista di Strauss

● Teologo evangelico e Fondatore della “Scuola mitica”
● “Mitico” non in senso negativo
● Ma “ideale”, frutto del pensiero di uno spirito onnipresente
● Seguace dell’idealismo di Hegel

● La vita di Gesù o Esame critico della sua storia, 1835-36
● Inizio della “Scuola di Tubinga”
● Dopo la pubblicazione, alcuni pietisti lo perseguitarono
● Censura e radiazione dall’università di Tubinga

● Gesù è la concretizzazione storica dell’idea più grande
che il pensiero umano possa concepire: l’umanità di Dio

● Discernere i fatti storici attraverso cui si è affermata
l’idea di Gesù come umanità di Dio

● Procedimento dialettico hegeliano
● Tesi: lettura soprannaturalista
● Antitesi: lettura razionalista
● Sintesi: lettura mitico-idealista

●

D. F. Strauss 
(1808-1874)
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.5. Reazioni all’approccio di Strauss

● Importanza per l’esegesi successiva
● Limite: contesto culturale idealista

● Propensione a seguire l’evoluzione delle idee
● Meno attenzione ai fatti storici

● Tuttavia 
● non dissolve totalmente il fatto storico
● Individua un continuità, oltre la cesura:

● Continuità mitico-ideale tra AT e NT
● Continuità mitico-ideale tra Gesù e i discepoli

● Base per una continuità di tipo teologale e teologica D. F. Strauss 
(1808-1874)
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.6. Interpretazione critica letterario-oggettiva

● Bruno Bauer

● Critica della storia evangelica di Giovanni, 1840
● Nega la storicità di quasi tutto il materiale 

redazionale del Vangelo di Giovanni

● Critica della storia evangelica dei sinottici, 1841
● Nega la storicità di fatti e tratti dottrinali giudaici del 

vangelo di Marco
● Formulazione dell’ipotesi marciana: Matteo e Luca 

come rimaneggiamenti di Marco
● Nega la coscienza messianica di Gesù

Bruno Bauer 
(1809-1882)
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.7. Interpretazione critica psicologico-narrativa

● La reazione cattolica è sempre apologetica in 
opposizione all’anti-dogmatismo criticista

● Ernest Renan, Vita di Gesù, 1863
● Totale cesura tra storia e dogma
● Attenzione all’ambiente e alla psicologia della 

narrazione evangelica
● Esperienza personale dei luoghi palestinesi
● La resurrezione come invenzione dei discepoli

● Ammirazione somma e amore incondizionato
● Trasfigurano la sua figura nei loro cuori fino a 

ritenerlo veramente risorto
● Sublimazione soprannaturale della persona di Gesù

● Tuttavia è un Gesù privo di coscienza etica-teologica
● Enfasi della psicologia religiosa e sociale

Ernest Renan 
(1808-1874)
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2. Inizi della cesura tra il Gesù della 
storia e il Cristo della fede

2.8. Punti di arrivo comuni alla scuola critica
e alla scuola mitica
● Internamente al cattolicesimo si accolgono le istanze critiche: 

nasce il modernismo teologico
● Alfred Loisy, Il Vangelo e la Chiesa, 1902

● Storico e biblista cattolico, fondatore del modernismo teologico
● Esistenza di un nucleo storico intorno al quale era cresciuto il 

dogma cristologico
● Tuttavia, accogliendo troppo della critica, sosteneva che di Gesù 

si conosceva ben poco

● Charles Guignebert, Gesù, 1933
● Metodo storico-critico razionalista: 

«Questo profeta che al massimo aveva suscitato una curiosità venata di simpatia 
tra i proletari di Galilea, fu uno di quei tanti pretendenti più o meno degni di 
fiducia, che Israele, di tanto in tanto vedeva spuntare tra le sue file. Il suo 
fallimento è stato totale [...] Egli si è dunque ingannato. La verosimiglianza, la 
logica, richiedevano che il suo nome, la sua opera cadessero nell’oblio, al pari 
di quelli di tanti altri che in Israele avevano creduto di essere qualcuno»

Alfred Loisy 
(1857-1940)

Guignebert
(1867-1939)
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